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Domani la riunione del Comitato regionale del PSI 

I problemi sono ancora tutti lì 
I socialisti al bivio «Sicilia» 

Si discuterà dell'appello del PCI per un approfondimento dei rapporti unitari 
La coalizione di centro-sinistra non ha fatto fronte alla grave situazione isolana 

•' • • - . • • . • * . 

PALERMO — La scadenza prosalma è quella di domani, lunedi, quando II comitato regionale socialista Indiare il dibattito 
, sulla situazione politica regionale. La • fase » che ha visto il PSI partecipare a un governo come quello presieduto dal de 
; Mattarella, sorto sulla base dell'accettazione da parte dei tre partner» della DC del ino» ad un governo col PCI, è da ri ' 
tenere « superata » secondo una componente importante del Partito, quella che fa capo al vice presidente dei deputati socialisti 
di Montecitorio, Gaspare Saladino, che ha anticipato 1 temi del dibattito con un documento. Per un esponente della dire
zione nazionale socialista, Nicola Capria, che ha invece scritto un articolo per il quotidiano del pomeriggio « L'Ora ». è arri

vato il momento di una ere-

Contro 
il sindaco 

antioperaio 
proteste 
a Cef alù 

CEFALU' (Palermo) — I 
netturbini di Cefalù, nota 
località turistica sulla co
sta tirrenica, avevano 
scioperato la scorsa esta
te per protestare contro 
il < disastro igienico > del
la città. E il sindaco, il 
democristiano Giovanni 
Imbragùglio, li ha denun
ciati per abbandono del 
posto di lavoro. Ora. con 
una grave sentenza, il pre
tore Claudio Baratta ap
plicando il codice penale 
fascista, ha condannato 
ad un mese di reclusione 
— pena sospesa — il se
gretario della camera del 
lavoro. Salvatore Guar-

, cello e reo » di aver orga
nizzato lo sciopero e as
solto, ma solo per insuffi-

•: cienza di prove (perché 
, non sarebbe stato possibi-
! le accertare il dolo) tredi
ci lavoratori. .... T 

La condanna ha provo
cato vivaci reazioni a Ce-

, falù e viva preoccupazio-
; ne tra le forze democra
tiche. Un'eco si è avuta 
in seno all'amministrazio-

; ne comunale. Il sindaco 
; Imbragùglio, autore della 
: denuncia, non si ' è pre
sentato in consigliò nell'ul-

'tima seduta. E allora il 
; vicesindaco, il socialista 
\ onorévole Gioacchino Ven-
timiglia, ha presentato le 
dimissioni sue e degli àl-

: tri assessori in segno di 
' solidarietà con il sindaca
lista e ilavoratori man
dati sotto processo. 

Oggi, domenica, 1 parti-
: ti di sinistra e laici — 
PCI. PSI. PSDI e PRI — 

; hanno indetto una manife-
> stazione che si svolgerà 
. alle undici in piazza Duo-
' mo. Intendono denunciare 
•' le gravi responsabilità po-
: litiche del sindaco demo
cristiano. ed esprimere la 

\ solidarietà ai lavoratori e 
; riaffermare l'impegno a 
• difendere il diritto di scio-
; pero garantito dalla costi-
: tuzione. 

Le proposte elaborate dal PCI 
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Un progetto 
per le «fibre» 

di Ottana 
e di Pisticci 

Il problema della produzione - Contenzioso 
tra ANIC e Montef ibre - Il ruolo del governo 

E' di questi giorni la discussione dei rappresentanti delle 
organizzazioni comuniste delle fabbriche rt fibre. Un impor
tante momento di discusisone è stato' rappresentato dall'as
semblea che si è svolta a Roma, presso il Teatro Centrale, il 
5 dicembre scorso. Particolare significato ha assunto la de
nuncia della preoccupante manovra che interessa la gran par
te degli stabilimenti del comparto: si minaccia infatti la chiu
sura di Pisticci e si drammatizza la vertenza ad Ottana. Si in
siste nell'estendere la cassa integrazione a Marghera e Pal-
lanza. Non si scorge soluzione alla questione SNIA. L'occupa
zione nel settore sembra sempre più pericolosamente minac
ciata e per di più senza un piano complessivo di risanamento. 

L'accordo definito in sede CEE, com'è noto, prevedeva la 
produzione in Italia di 480 mila tonnellate delle principali fibre 
attraverso la utilizzazione dell'80 per cento di una capacità 
installata di circa 600 mila tonnellate. L'accordo significativa 
per l'Italia espansione della produzione attraverso la chiusura 
di alcuni stabilimenti obsoleti, il completamento o l'ammoder
namento di altri impianti e il ridimensionamento degli im
pianti per nuovi insediamenti. Tale ristrutturazione doveva 
privilegiare gli stabilimenti dislocati nel Mezzogiorno. 

Il documento elaborato dal comitato per la chimica indica 
come possibile al termine del processo di ristrutturazione una 
quantità di produzione che si discosta di poco da' quella in
dicata dagli accordi CEE (445 mila contro le 480 mila tonnel
late) e la variazione non sembra tale da giustificare i prezzi 
da pagare in termini di riduzione dell'occupazione. • 

Ma il vero oggetto dello scontro — così come è stato sottoli
neato in un ordine del giorno votato dall'assemblea di Roma — 
è costituito in realtà dall'assetto imprenditoriale del settore. 
In particolare uno spazio decisivo assume il contenzioso tra 
ANIC e Montefibre. con al centro 0 destino degli stabilimenti 
di Ottana. Destino che deve essere certo anche per lo stabili
mento di "Pisticci. •:'••• 

H governo si limita ora a deplorare il mancato accordo 
tra i produttori invece di svolgere un ruolo attivo utiliz
zando a tal fine le quote pubbliche presenti all'interno del 
capitale dei diversi gruppi. Dopo gli accordi sindacali del 
26 ottobre si è invece ricaduti nella più totale inerzia men
tre ai registra un'azione antioperaia dei gruppi dirigenti di 
tutti i gruppi chimici. 

Tra gli impegni che il POI ha sollecitato, c'è il mante
nimento della presenza Montedison nel settore delle filve e 
quindi partecipazione Montedison alla ricostituzione del capi
tale finanziario ed al risanamento Montefibre Qa presenza 
del consorzio bancario in Montefibre deve quindi essere limi
tata ad una minoranza del capitale). 

. Va ricordata anche l'attribuzione all'ANIC della gestione 
e della proprietà di Ottana definendo in modo adeguato le 
prospettive, gli spazi tecnologici e commerciali dell'impren
ditore pubblico e l'assunzione da parte dell'ANIC dell'onere 
di garantire per Pisticci innanzitutto i livelli di occupazione 
e per lo stabilimento un futuro certo nel quadro del com
plessivo piano della chimica e delle fibre. 
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Per l'occasione, sino al 31-12-79 
agli acquirenti saranno riservati 

particolari sconti ed omaggi 

L'unica effettiva Concessionaria FIAT 
per la zona di Lamezia Terme 

Via Manfredi, 65 - LAMEZIA TERME 

L'assemblea operaia che si è tenuta ieri a Vibo Marina 

Un grido d'allarme per il futuro 
del nucleo industriale vibonese 

Nella relazione di Salimbeni le preoccupazioni per la crisi occupazionale : della Italcementi - In 
pochi anni da cinquecento lavoratori si è scesi a meno della metà: 220 - L'utilizzazione del metano 

visione profonda» degli indi
rizzi e dei metodi di gestione 
del • governo regionale. En
trambe le posizioni, emerse al
la vigilia dell'importante riu
nione dell'organismo dirigen
te del PSI siciliano insistono 
poi nel sottolineare la neces
sità di offrire proposte con
crete all'appello rivolto dal 
PCI ai socialisti per un ap
profondimento v dei rapporti 
unitari. . 

E' questo il succo politico 
della vicenda in cui il PSI 
è chiamato ad offrire solu
zioni adeguate, in un momen
to di svolta in cui — sono le 
parole con le quali il capo
gruppo comunista all'ARS 
Vizzini ha illustrato l'urgen
za di cambiare rapidamente 
pagina — il governo regio
nale del quale gli stessi so
cialisti fanno parte dimostra 
ogni giorno, di più di non es
sere in grado di affrontare la 
gravità della situazione. As
sediata dai problemi, lacera
ta da terribili contraddizioni 
interne, la coalizione di cen
tro sinistra si rifugia infat
ti nell'ordinaria amministra
zione in un sostanziale immo
bilismo. • :.,'"..' 

Sapranno , I socialisti sici-\ 
liani tirare conseguenze ade
guate? Cambiare pagina, da
re un governo nuovo alla Si
cilia. appare infatti, una e-
sigenza concreta ed immedia
ta. Perdere tempo, ostinarsi 
ad ignorare i dati di fatto, non 
è possibile se non si vuole 
determinare un grave feno
meno di distacco delle isti
tuzioni autonomiste — sono 
sempre le parole dì Vizzini 
— dai problemi urgenti e dal
le attese dei lavoratori e 
delle popolazioni siciliane. 

Cosa, accode, di fatto, in 
questa settimana in Sicilia? 
La situazione si è tanto appe
santita, il governo sta ma
nifestando tale pochezza, ta
le incapacità di condurre in 
porto il suo stesso program
ma.' da paralizzare anche la 
attività legislativa dell'Assem
blea. Ne viene fortemente e 
gravemente abbassato il to
no del confronto politico con 
la DC e con - una maggio
ranza . sempre più evidente
mente investita dalla controf
fensiva moderata che" portò 
alla rottura delle intese auto
nomiste. ".''•..: . ' 
' Se ne sonò visti gli ultimi. 
gravissimi segni nel corso del 
dibattito all'ARS sull'inqui- -
namento. disertato da mezza 
DC e infine approdato ad una 
conclusione, dopo due giorni 
e solo dopo drammatici ro
velli interni al cartello di cen
tro sinistra. I deputati demo
cristiani continuano. intan
to. ad astenersi ih massa-da! 
lavoro delle commissioni le
gislative: qualche giorno fa 
hanno persino snobbato un ar
gomento come quello della lot
ta alla mafia quando esso 
era giunto — ancora una 
volta per inflativa del PCI 
— a Sala d'Ercole. 

Questa è una china perico
losa. E tanto più grave sareb
be per .una forza di sinistra 
come il PSI siciliano ipotiz
zare accomodamenti a solu
zioni di piccolo cabotaggio. 
Che la logica dei «rimpasti» 
e degli agehistamentì di fac
ciata sia da sconfiggere, sem
bra una convinzione presente 
anche nell'articolo del com
pagno Capria, che pure ri
volge alcune critiche. ' seve
re oltre che discutibili. aHe 
posizioni dei comunisti. Ma 
lo stesso Capria riconosce si
gnificativamente che la let
tera-appello con cui il PCI 
settimane fa ha rilanciato il 
confronto tra le forze di si
nistra ha il «merito» di sol
levare nel momento giusto 
la questione del governo, dei 
suoi indirizzi e metodi di ge
stione. come della necessità 
di ampliare la base politica 
su cui esso si regge. 

E* il momento giusto? Si. 
siamo d'accordo: con questo 
andazzo rimangono infatti sen
za risposta tutti i problemi 
cruciali posti con forza all' 
attenzione delle forze politi
che dalla piattaforma dello 
sciopero generale regionale 
proclamato dai sindacati per 
venerdì 14. La necessità di 
una iniziativa della Regione 
verso k> Stato volta a strap
pare interventi nuovi per 
quantità e qualità in Sici
lia: la programma tione demo
cratica e la riforma della 
macchina amministrativa, es
senziale per attenere che la 
spesa pubblica e gli interventi 
si trasformino in lavoro e 
svfhipoo; un piano per l'oc
cupazione per l'esercito del 
giovani disoccupati: il risana
mento degli enti economici. 

V. V». 

Dal nostro corrispondente 
VIBO MARINA — Nel Vibo
nese e in tutta la Calabria 
crescono giorno dopo giorno 
i segnali di un progressivo 
degradamento della situazio
ne economica e sociale. Di 
fronte a questi pericoli che 
stanno profondamente lace
rando il già debole tessuto 
democratico della regione, la 
classe operaia vuole essere il 
punto di riferimento di tutte 
le forze sane che vogliono 
contribuire alla salvezza e 
alla rinascita della Calabria. 

Nell'assemblea operaia che 
BÌ è svolta ieri pomeriggio a 
Vibo Marina è emerso il vol
to di una classe operaia che 
non si ritrae dalla propria re
sponsabilità nazionale ma ri
vendica la necessità che nel 
Paese si avvii finalmente una 
profonda svolta negli indiriz
zi di politica economica. I 
segnali di crisi hanno difatti 
iniziato a interessare anche 
zone della regione, come le 
aree industriali di Vibo Ma
rina e di Crotone, che finora 
ne erano rimaste immuni. 

Nella relazione all'assem
blea operaia, svolta dal com
pagno Salimbeni, del consi
glio di fabbrica del Nuovo Pl-
Kone, è stato sollevato tutto 

llarme dei comunisti per il 

futuro del nucleo industriale 
di Vibo Marina. In questi an
ni il peso dell'area industriale 
nel comprensorio è andato 
via via scemando e tutto la
scia pensare che si sia davan
ti ad un processo di ulteriore 
ridimensionamento della pre
senza industriale nel Vibone
se. Innanzitutto preoccupa la 
grave crisi occupazionale del-
Pltalcementi dove gli operai 
in pochi anni si sono ridotti 
della metà, dai 500 dei primi 
anni '70 ai 220 di oggi. 
' Il turn-over non viene rin

novato e cosi da quasi 10 anni 
nessun giovane varca i can
celli dello stabilimento per 
lavorare. Se non ci saranno 
Immediate iniziative di rilan
cio, l'azienda lentamente ma 
inesorabilmente, sarà destina
ta a chiudere. Sul problema 
dell'Italcementl il gruppo con
siliare comunista ha presen
tato nei giorni scorsi una 
urgente interpellanza al sin
daco di Vibo Valentia in cui 
si chiede la pronta mobilita
zione delle forze istituzionali 
e sociali per scongiurare lo 
smantellamento degli impian
ti dell'Italcementl. Altro set
tore In difficoltà è quello del 
depositi costieri dei prodotti 
petroliferi. 

In questi giorni si sono fat
te più insistenti le voci di una 

| possibile chiusura di tutti i 
depositi di Vibo Marina da 
parte dell'Agip, per poi tra
sferirli a Gioia Tauro, dove 
il costruendo porto assicure
rebbe un maggiore approvvi
gionamento a più bassi costi. 
Nel caso in cui questo avve-

, nisse, per Vibo Marina e per 
11 suo porto si aprirebbero 
prospettive assai oscure. 
« Non è possibile — si è detto 
nell'assemblea — che nuovi 
insediamenti annullino prece
denti realizzazioni; non si 
può fare o provocare una 
guerra tra poveri». 

Tutto un capitolo nuovo è 
stato aperto dall'assemblea 
per l'utilizzazione del metano. 
Si tratta di un problema fon
damentale per lo sviluppo 
della regione. Nel concludere 
la manifestazione il compa
gno Franco Ambrogio, vice 
responsabile della commissio
ne meridionale del PCI, ha 
annunciato la presentazione 
al Senato di una proposta co
munista per lo stanziamento 
di 2 mila miliardi per l'uti
lizzo del metano nel Mezzo
giorno. Se in poco tempo non 
sarà creata una adeguata re
te distributiva, il metanodot
to che dall'Algeria si collega 
al nord d'Italia non avrà al
cuna positiva ripercussione 
nel Mezzogiorno. -

Sarebbe l'ennesima miopia 
delle classi dirigenti e l'en
nesima occasione mancata 
delle . regioni meridionali. 
Ugualmente necessario per lo 
sviluppo della regione è la 
programmazione degli inter
venti pubblici nell'economia. 
Ma a questo compito fonda
mentale la giunta regionale 
della Calabria non ha saputo 
adempiere. Anzi, « questa 
giunta — ha detto Ambrogio 
— con il suo operato ha col
pito a morte l'idea della Re
gione come ente di program
mazione democratica. L'idea 
stessa che l'istituto regionale 
potesse diventare strumento 
di rinnovamento della vita po
litica nella regione è stata 
annullata e cancellata dal 
governo regionale di centro
sinistra. ..••.' 

E' una giunta — ha soste
nuto ancora Ambrogio — al 
culmine del generale discre
dito che non riesce a elegge
re i presidenti del vari enti 
che ad ogni riunione del con
siglio mette in scena il rito 
delle elezioni fasulle che Im
mobilizzano l'attività regiona
le con un metodo che scredi
ta le istituzioni e perfino la 
stessa fiducia dei cittadi
ni nella democrazia». Dal
la mancata corresponsabilità 
della giunta regionale per la 

situazione di grave dissesto 
in cui versa la Calabria sorge 
l'ambiguità di quei gruppi di
rigenti che hanno innalzato 
la polemica « contro Roma » e 
chiedono soldi per la Cala
bria che poi servono solamen
te a sostenere il loro sistema 
di potere. 

« E' l'ambiguità — ha soste
nuto con forza Ambrogio — 
che ha attraversato tutte le 
forze dirigenti meridionali 
dal 1860 in poi. La storia ha 
dimostrato che non si può 
stare allo stesso tempo con 
Rovelli e con gli operai della 
SIR, con Urslnl e con gli ope
rai della Liquichimica, con 
chi provoca danni ingenti al
l'economia regionale e con chi 
li subisce. Si tratta invece di 
smantellare il sistema di po
tere che la DC ha costruito 
nel Mezzogiorno, tutta la ra
gnatela di Interessi che si è 
Infittita negli anni del cen
tro-sinistra, e in Calabria il 
centro-sinistra — lo ha ricor
dato Ambrogio — non è mai 
morto. 

E* dunque più giusto avere 
ancora questa giunta regio
nale o arrivare attraverso la 
unità della sinistra a porre la 
DC di fronte alle proprie ré. 
sponsabilità? 

Antonio Preiti 

Si apre oggi il congresso della CGIL molisana con il compagno Lama 

Fabbriche e campi, un'unica battàglia 
L'operaio della Fiat e la bracciante raccoglitrice, due volti, due momenti della vita del movimento 
sindacale -1 momenti difficili della sfiducia che sembrano superati - La crescita del livello culturale 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — La brac
ciante raccoglitrice di olive 
di Roteilo che si vede nel
la impossibilità di raggiunge
re il tettò delle 51 giornate 
lavorative per avere la di
soccupazione e la mutua per 
tutto l'anno perchè sono ar
rivati i < pugliesi cottimisti » 
che lavorano senza essere as
sicurati e fuori da ogni nor
ma che regola qualsiasi rap
porto di lavoro, invoca il sin
dacato e dicer «Perchè qui 
non viene nessuno a garan
tirci l'occupazione? » 

L'operaio della FIAT che 
è iscritto al sindacato e com
batte ogni giorno la sua bat
taglia insieme a tanti altri v 
lavoratori di diverse catego
rie per un domani migliore. 

Sono due volti, due mo
menti della vita regionale che 
il movimento sindacale deve 
ricucire per una battaglia più 
complessiva per il- e cambia
mento». Da una parte vi è 
l'assenza del sindacato e la 
rinuncia . ad essere protago
nista in concreto perchè non 
organizzata, dall'altro, vi è 
l'organizzazione ma anche la 
partecipazione alle decisioni. 

La CGIL del Molise — an
che se molte aree rimangono 

scoperte ha ' fatto in que
sti ultimi anni notevoli pas
si avanti anche sul terreno 
della organizzazione. Soprat
tutto ha imparato a .non es
sere minoranza, a confrontar
si su tutte le tematiche dai 
problemi energetici, a quelli 
delle istituzioni, dell'informa
zione, dello sviluppo nel suo 
complesso. 
' Non sono mancati momenti 

difficili, di sfiducia, di scet
ticismo, di scontro con la ba
se, ma sembrano questi, tem
pi remoti. Anche il quadro 
intermedio della CGIL non 
è più l'emarginato del comu
ne, l'isolato nella fabbrica. 
ma viceversa un punto di ri
ferimento nelle varie realtà 
sociali; è cresciuto anche fl 
livello culturale. 

Dopo, aver - parlato degli 
aspetti positivi, bisogna co-. 
munquè non -trascurare i li
miti che il sindacato ha an
cora. Di. fatti, l'organizzazio
ne è ancóra pòco presente 
nelle strutture pubbliche. Al
l'ospedale di Campobasso, al
la Regione (la seconda azien
da nella regióne, per numero 
di occupati), nella scuola e-
lementare, si è pressoché Ine
sistenti come forza organiz
zata. . 

I motivi vi sono. Innanzi 
tutto è .ancora assai diffusa 
in queste strutture la prati
ca della clientela, della com
paranza, del legame con il 
«padrino» democristiano - e 
quindi l'arma del ricatto 

E' accaduto proprio ieri 
l'altro che un poliziotto che 
era salito sul palco al con
vegno della CISL per porta
re il saluto dei lavoratori del
la P.S. sia stato richiamato 
e minacciato dal prefetto. 

E ancora, sempre ieri l'al
tro, a casa di una ragazza 
che . collabora con un setti
manale democratico orienta
to a sinistra, si- è presentato 
un - personaggio < strano, sicu
ramente democristiano, per 
dire che se avesse « conti
nuato a scrivere per .questo 
giornale, ' certamente non a-
vrebbe potuto vincere il con
corso che tra pochi giorni si 
tiene alla regione, perché la 
DC non può far vincere i 
comunisti». 

Quanti fatti simili si veri
ficano ogni giorno nella re
gione? E come si -possono 
vincere se il sindacato non 
si fa carico anche dei pro
blemi dei disoccupati? I dati 
in nostro possesso sulla re
gione in merito agli occu

pati e ai disoccupati è dram
matico. La percentuale del
la forza-lavoro, rispetto alla 
popolazione residente, è ca
lata dal 37.4 per cento del 
'71 al 35,7 per cento del '77. 
- Gli .occupati in agricoltura 

sono il 45.9 per cento. Com
plessivamente vi è nella re
gione un numero di occupa
ti che passa dal 44 per cen
to della popolazione del '75. 
al 35,7 per cento del '77, e 
inoltre c'è una tendenza di 
regrèsso ancora in corso. H 
Molise è il più colpito (la 
percentuale più alta d'Italia 
di disoccupati secondo i dati 
INPS). 

Sono circa 20 mila, in pre
valenza giovani, donne, diplo
mati e laureati. 

Il calo dell'occupazione col
pisce essenzialmente le don
ne: l'occupazione femminile 
è passata da 58 mila unità 
del '75 a 38 mila unità di 
questi giorni. Questi elementi 
devono essere alla base di 
qualsiasi discorso e di qual
siasi indicazione di lotta il 
movimento • sindacale vuol 
dare. 

Bisogna fare presto per
ché proprio in questi giorni 
si sta ridestando nella DC 
quella tendenza all'assistenza 

e alla clientela in vista del
le elezioni amministrative del-
1*80. Sembra comunque che 
il movimento dei lavoratori 
abbia compreso che ' la bat
taglia più complessiva per fl 
cambiamento nasce - - proprio 
dai legami ^ che essa saprà 
tessere coi* ceti meno ab
bienti, i giovani, gli intel
lettuali. • ' . * - ' . 

. Intanto oggi i lavori di que
sto importante congresso re
gionale, il primo nella sto
ria della CGIL in Molise, si 
concluderanno al cinema 
teatro Ariston con l'interven
to del compagno Luciano La
ma, che certamente darà un 
ulteriore contributo al dibat
tito che si è susseguito per 
tutta la giornata di ieri, do
podiché si dovranno indica
re momenti di mobilitazione 
esterni coinvolgendo la stra
grande maggioranza degli oc
cupati e dei disoccupati su 
una piattaforma che veda al 
primo posto il problema del
l'occupazione e che veda 
come controparte soprattutto 
la DC e la giunta regionale 
che questo partito esprime 
e che da trent'anni disammi
nistra la Regione. 

Giovanni Mancinone 

Da oggi a Pedace la conferenza di zona 

Àncora (e solo) il PCI 
parla di sviluppo in Sila 

Due gli obiettivi: approfondire 
ed aggiornare la piattaforma 

politica e portare a compimento la 
formazione di un comitato 
di zona comunista - Come 

utilizzare le risorse umane e 
materiali - Le lotte di questi giorni 

COSENZA — Si tiene oggi, 
a Pedace, la prima confe
renza di zona delle sezioni 
comuniste della Pre Sila e 
della Sila cosentina, che ha 
come obiettivo l'approfondi
mento e l'aggiornamento 
della piattaforma politica dei 
comunisti, da una parte, e. 
di portare a compimento il 
processo di formazione del 
comitato di zona del partito 
dall'altra. 

Una conferenza i cui lavo
ri costituiscono motivo di in
teresse per tutti i comunisti 
cosentini per il posto di pri
mo piano che la Sila e la 
Pre Sila hanno occupato ed 
occupano nella storia del mo

vimento operaio nella pro
vincia di Cosenza e del no
stro partito in particolare: 
una funzione di avanguardia 
ed un peso politico che sono 
andati al di là dei confini 
geografici della zona. 

.Già negli anni del fasci
smo la Pre Sila e la Sila, si 
caratterizzarono come uno 
dei focolai più vivi di oppo
sizione. Proprio a Pedace si 
tenne il primo congresso del
la Federazione di .Cosenza. 
Il nostro partito riuscì a 
creare-una rete organizzati
va. a mantenere il collega
mento tra i suoi aderenti, a 
diffondere la stampa clande
stina. A questo lavoro die

dero un contributo fondamen
tale compagni come Cure» 
e Zumpano. ' -

Cosi si formò fl nucleo di
rigente della Federazione di 
Cosenza: artigiani, legnaiuo
li. contadini, a cui si uniro
no i pochi intellettuali — co
me Fausto Gullo — che a-
vevano rifiutato fl ruolo di 
mediatori delle classi domi
nanti. degli agrari in parti
colare, per schierarsi dalla 
parte delle classi povere. 

E.furono questi compagni. 
forgiati in quello oscuro • 
paziente lavoro di organizza
zione, a guidare il grande 
moto di emancipazione dei 
contadini. 

Le radici prof onde del partito 
In quel lavoro, in quella 

lotta affondano le radici pro
fonde del Partito comunista: 
che seppe farsi interprete di 
una aspirazione, secolare, dei 
contadini alla proprietà del
la terra. 

Negli anni '50, a causa dei 
limiti della riforma agraria 
varata dai governi democri
stiani, prende il via un vasto 
flusso migratorio: nei vil
laggi montani rimangono i 
vecchi, le donne e i bambi
ni; si riduce la superficie 

coltivata: si impoverisce fl 
patrimonio zootecnico; l'arti
gianato entra in crisi. De Ga-
speri a CamigliateDo solle
cita i contadini a imparare 
le lingue. 

Nel contempo a valle,' nel
la città di Cosenza, si avvia 
un vasto processo di terzia
rizzazione (pubblico impiego 
e commercio) che coinvolge 
i paesi della pre Sila. Ma è 
soprattutto fl e boom» edili
zio che attira in città il « pre
cariato » contadino, che viene 

cosi a sostituire fi nerbo di 
quella dasse operaia edfle, 
protagonista nel corso degli 
anni.'60 di grandi lotte che 
hanno. consentito' di rompere 
l'isolamento politico e socia
le del partito comunista, po
nendo le premesse della ri
presa del 'flB-'flB. 

La forza del Partito comu
nista — pur neflo svolgersi 
di modificazioni che hanno 
cambiato il volto di questa 
zona — rimane grande; ne è 
testimonianxa il fatto che 

grande parte delle ammini
strazioni comunali continua
no ad essere dirette dai co
munisti. Più in generale per
mane una forte politicizza
zione del complesso della so
cietà e un protagonismo di 
soggetti sociali — si pensi 
alle donne — non facilmente 
riscontrabile in altre sone 
della provincia. 

Non sempre siamo stati. 
però, all'altezza dei problemi 
che si ponevano. Su questo 
va fatto un severo esame 
autocritico. Siamo sicuri, ad 
esempio, che abbiamo fatto 
tutto quello che era possìbi
le fare per contrastare ade
guatamente un tipo di svi
luppo turistico sull'altipiano 
sflano, che, per come è av
venuto, rischia di avere ef
fetti squilibranti? 

Ci sono, quindi, problemi 
aperti. Il primo è come coi 
facciamo i conti con le no
vità intervenute e diamo del
le risposte alle questioni nuo
ve. Nelle assemblee prepa
ratorie della conferenza zo
nale abbiamo sentito spesso 
la frase: e Non possiamo vi
vere piò di rendita ». Non si 
tratta certo di buttare a ma
re la nostra tradizione, che 
invece va fatta conoscere al
le nuove generazioni, ma di 
sviluppar* una adeguata ini* 

riativa politica sia verso gli 
strati tradizionali, sia verso 
quelli che sono venuti man 
mano emergendo. 

I comunisti hanno avanzato 
da tempo una proposta di svi
luppo della collina e dell'al
tipiano sflano: uno sviluppo 
produttivo che abbia a base 
l'utilizzazione di tutte le ri
sorse umane (innanzitutto le 
migliaia di giovani che non 
hanno lavoro) e materiali 
(agricoltura, acqua, bellezze 
paesaggistiche ecc...). Su 
questa base ci sono stati for
ti movimenti di lotta per 1* 
occupazione, che vanno ora 
estesi ed articolati e colle
gati all'iniziativa dei Comuni 
e della Comunità montana. 

Le lotte di questi giorni — 
per l'apertura dell'ospedale 
di S. Giovanni in Fiore • 
contro la chiusura della fer
rovia Calabro-Lucana — ci 
dicono quanto forte perman
ga la volontà di lotta delle 
popolazioni. Questo è stato 
ed è — ancora — fl punto su 
cui far leva per dare un vol
to alla collina e all'altipiano 
sflano. 

Enrico Ambrogio 


